
Il Lambrusco non è un vino,
ma un insieme di vini

Credo, anzi sono convinta, che il consumatore medio intenda
il Lambrusco come una tipologia di vino. Ebbene, non è così!
Il Lambrusco in realtà è un insieme di vini diversi che si
sviluppa  nella  zona  collinare  reggiano-modenese.  Una
famiglia di vitigni autoctoni dalle antiche origini, citati
per la prima volta da Plinio il Vecchio con il nome di Vitis
Lambrusca nell’opera “Naturalis historia”.

Detto questo ve ne cito
alcuni:  Lambrusco
Salamino,  Lambrusco
Maestri,  Lambrusco
Barghi,  Lambrusco
Marani,  Lambrusco
Viadenese,  Lambrusco
Oliva  e…  Lambrusco
Sorbara.  Un  vitigno
autoctono  legato  al
territorio e all’uva da
cui prende il nome, che
si  distingue  per  la
freschezza,  l’acidità  e

la  mineralità.  Profumi,  colori  e  gusti  che  mi  hanno
sorpreso. Una valida alternativa alle solite proposte.

Mercoledì 29 Ottobre presso il Ristorante Sadler di Milano
si è svolta una serata dedicata al Lambrusco Sorbara di
Cleto Chiarli. Un’azienda agricola di Modena che si estende,
con  diverse  tenute,  su  oltre  100  ettari  di  vigneti.
Centocinquanta  anni  di  storia  e  cinque  generazioni  di
produttori impegnati nella valorizzazione dell’uva Sorbara.

Durante l’ascolto di Marco Chiesa sull’evoluzione che nel
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tempo  ha  caratterizzato  questo  vino,  ho  piacevolmente
accolto i piatti studiati dallo Chef Claudio Sadler, grande
interprete  degli  abbinamenti  della  serata.  Una  cena
superlativa con ottimi vini in abbinamento. Il piatto che mi
è  piaciuto  di  più?   Il  risotto  con  polvere  di  funghi
trombetta e polvere d’oro. Strepitoso! Il vino? Il Sorbara
in purezza Riserva del Fondatore, un classico di Chiarli
prodotto secondo le regole tradizionali, fermentazione in
bottiglia con metodo ancestrale (metodo antico).

Concludo con uno scritto di Luigi Veronelli  tratto da
“Conoscere  il  vino”  (Rizzoli-Hachette  1997)  Fonte  Casa
Veronelli. Leggete come descrive il Lambrusco di Sorbara…

Nessun  altro  vino  ci  riporta,  come  lui,  all’idea
patriarcale,  alla  vita  giornaliera.
E’ un vino «umano». Proprio per questo, forse, è il vino
contro cui massimi sono i tradimenti.
Così che debbo attendere anni e far mille prove per bere e
ribere un bicchiere che appieno mi soddisfi.
Perchè sia realmente di Sorbara e quindi buono, il tuo
Lambrusco deve avere le seguenti caratteristiche:
colore rosso chiaro su netto fondo rosa, brillante; profumo
allegro, con netta insistenza di viola; molto personale;
sapore asciutto e sapido; accentuata freschezza per pulita
vena acidula non privo di rustica eleganza; frizzante e
vivace schiuma rossa.
Il suo tenore d’alcool è tra i 10,5 e 12° e l’acidità totale
da 6 a 8% .
L’annata da consigliare è sempre l’ultima, da che è un vino
fragile che vive una breve, incantata giovinezza.
E’ importante che la bottiglia – portata alla temperatura di
14-16°C  –  sia  servita  al  momento,  così  da  goderne,  in
primis, l’abbondante, evanescente schiuma.
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Carpacio di astice all’agro di frutti della passione, sedano
di Orbassano e riso soffiato
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La  Barbera,  un  vino  di
carattere al femminile…

Generosa Barbera, bevendola ci pare d’esser soli in mare
sfidanti una bufera… Giosuè Carducci

La  Barbera,  un  vino  al  femminile  impetuoso  elegante  e  di
personalità. Giosuè Carducci con questi versi ne fa intendere
chiaramente il carattere.

Un vino del Piemonte tra i miei preferiti, citato per la prima
volta  nella  storia  nel  1249  in  un  documento  depositato
nell’archivio  capitolare  di  Casale  Monferrato.  Si  diffuse
dapprima  nel  territorio  Astigiano  diffondendosi  poi  nel
Monferrato e nel Tortonese.
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L’occasione di celebrarlo mi è giunta con piacere con “Barbera
Revolution”, la degustazione verticale della Barbera d’Asti
Coppo di Canelli svoltasi mercoledì 23 Ottobre scorso  al
Chick’nQuick – Sadler di  Milano.

L’esperta guida del sommelier Luca Gardini ci ha condotto,
durante la serata, all’assaggio e alla storia dei vini. I
piatti di Claudio Sadler  un piacevole incontro di sapori, da
lui definti “tradizionalmente all’avanguardia”.
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Claudio Sadler

La Barbera 1947, la Barbera d’Asti Pomorosso annate 2010,
2004, 1996, 1989 e infine Moscato d’Asti Moncalvina 2011 sono
i vini Coppo degustati.

Un’azienda sulle colline di Canelli, tramandata di generazione
in generazione che compie ben centoventi anni. Nuove leve che
si affacciano, oltre che ad un mercato diventato globale, ad
un  clima  in  mutamento  che  modificherà  le  scelte  e  le
produzioni.

Come dice Luca Gardini: “Ogni prodotto naturale, anche la
Barbera, ha una sua evoluzione.”
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Luca Gardini

Durante la serata ho avuto il piacere di chiacchierare con
Gianni Coppo. Come dico spesso le persone sono importanti:
sono la trasposizione della personalità e del carattere di ciò
che producono.

Mi  ha  raccontato  e  gli  ho  raccontato,  salutandolo  una
promessa:  “Arrivederci  a  Canelli.”
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Gianni Coppo

Barbera significa tutto, per noi 120 anni di storia dedicati a
questo vino, per il Piemonte rappresenta la sua anima più
nascosta, più popolare, più magica.  Fam. Coppo – Canelli
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